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LINEE GUIDA  

VERIFICA CONGRUITA CURRICULA 

 

Linee guida per la verifica della congruità del curriculum scientifico o professionale per l’attribuzione di 

incarichi di insegnamento ai sensi dell’art. 23 comma 1 della legge 240/2010. 

 

Premessa 

Con questo documento il Nucleo di Valutazione (di seguito “Nucleo”) rende noti, alle strutture accademiche e 

amministrative interessate, i criteri adottati per la verifica della congruità del curriculum scientifico o 

professionale per l’attribuzione di incarichi di insegnamento prevista dalla normativa vigente. 

In linea generale il Nucleo ritiene che i contratti per attività didattiche assegnati tramite conferimento diretto 

debbano essere ridotti al minimo indispensabile e solo sulla base di specifiche esigenze didattiche connesse 

agli obiettivi formativi del corso di studio.  

Tali incarichi devono essere affidati a professionisti e specialisti di elevata qualificazione, in grado di offrire 

contributi innovativi o particolarmente mirati alle specificità del territorio regionale, sia ai contenuti che alle 

metodologie didattiche. L'intento è arricchire l'offerta formativa con competenze e esperienze provenienti dal 

mondo accademico, professionale, culturale e manageriale. Questo approccio è volto a favorire l'ingresso degli 

studenti universitari nel mercato del lavoro. 

Questo documento sostituisce il precedente approvato dal Nucleo di Valutazione (prot. univda n. 8294/II/15 

del 24/06/2020), intitolato “Determinazione dei criteri per la verifica della congruità del curriculum scientifico 

o professionale dei titolari dei contratti di insegnamento conferiti in via diretta”, aggiornandone i riferimenti 

normativi e i contenuti. 

 

Quadro Normativo di Riferimento 

Le presenti Linee Guida trovano fondamento nei seguenti riferimenti normativi: 

• Legge 240/2010,  

o articolo 2, comma 1: attribuisce al Nucleo la funzione di verifica della qualità e dell'efficacia 

dell'offerta didattica, [omissis] della congruità del curriculum scientifico o professionale dei titolari 

dei contratti di insegnamento di cui all'articolo 23, comma 1 [omissis] 

o articolo 23, comma 1: prevede che le università, anche sulla base di specifiche convenzioni con gli 

enti pubblici e le istituzioni di ricerca ….., possono stipulare contratti della durata di un anno 

accademico e rinnovabili annualmente per un periodo massimo di cinque anni, a titolo gratuito o 

oneroso ….., per attività di insegnamento di alta qualificazione al fine di avvalersi della 

collaborazione di esperti di alta qualificazione in possesso di un significativo curriculum scientifico 

o professionale. […]  

• Statuto di Ateneo, articolo 39: disciplina il ruolo e le funzioni del Nucleo di Valutazione. 

• Regolamento di Ateneo per il conferimento di contratti per attività didattiche, nel testo vigente, con 

particolare riferimento all'articolo 6 “conferimento diretto” che individua le categorie di soggetti 

destinatari di conferimenti diretti, e i casi di trasmissione al Nucleo della documentazione necessaria 

all’accertamento del rispetto dei criteri stabiliti dal Nucleo stesso per la verifica della congruità del 

curriculum scientifico o professionale ai fini del conferimento diretto. 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2010;240#:~:text=Il%20Ministero%2C%20nel%20rispetto%20delle%20competenze%20delle%20regioni%2C,a%20garantire%20l%27effettiva%20realizzazione%20del%20diritto%20allo%20studio.
https://www.univda.it/wp-content/uploads/2018/10/Statuto_di_Ateneo.pdf
https://www.univda.it/wp-content/uploads/2018/12/Regolamento-contratti.pdf


 
 

 

 

Categorie di soggetti destinatari del conferimento diretto. 

Ai sensi dell’articolo 6 del Regolamento di Ateneo per il conferimento di contratti per attività didattiche, 

possono essere destinatari di conferimenti diretti: 

a) Professori e ricercatori di ruolo di altre sedi italiane; 

b) Esperti di alta qualificazione con significativo curriculum scientifico o professionale; 

c) Docenti, studiosi o professionisti stranieri di chiara fama. 

Di seguito, per ognuna delle categorie di soggetti destinatari del conferimento diretto, il Nucleo definisce 

specifici criteri. 

a)  Professori e ricercatori di ruolo di altre sedi italiane 

Per questa categoria, l'articolo 6 comma 2 del Regolamento di Ateneo permette alla Struttura didattica di 

conferire contratti direttamente basandosi sulla proposta del Coordinatore del corso e sul curriculum vitae 

del candidato, senza il parere del Nucleo. Il Nucleo, tuttavia, invita a considerare preventivamente seguenti 

aspetti: 

- Settore Scientifico Disciplinare: Il docente dovrebbe appartenere allo stesso settore dell’attività 

didattica o a uno affine, oppure al Gruppo Scientifico Disciplinare (GSD) di riferimento; 

- Produzione scientifica: Il docente dovrebbe essere autore o coautore, negli ultimi tre anni, di almeno 

due prodotti della ricerca previsti dalla VQR. 

In questa categoria si intendono inclusi anche i professori o ricercatori universitari collocati a riposo. 

b)  Esperti di alta qualificazione in possesso di un significativo curriculum scientifico o professionale.  

b.1) Il Nucleo ritiene, fatto salvo quanto previsto alla successiva lettera b.2, che all’interno di tale tipologia 

possano rientrare:  

o dipendenti, con esperienza professionale almeno decennale nelle qualifiche dirigenziali del settore 

pubblico o privato e nelle qualifiche apicali di altre carriere (es. magistratura, corpi diplomatici);  

o liberi professionisti, in possesso di laurea magistrale, con almeno 10 anni di esercizio di attività 

libero-professionale, con iscrizione al relativo albo ove previsto dagli specifici ordinamenti 

professionali;  

o titolari di pensione che nel corso della propria carriera lavorativa siano stati dipendenti con 

esperienza professionale almeno decennale nelle qualifiche dirigenziali o apicali, oppure abbiano 

esercitato per almeno 10 anni attività professionale, con iscrizione al relativo albo ove previsto 

dagli ordinamenti professionali, ovvero abbiano maturato specifica esperienza in organi o 

istituzioni di alto livello (a titolo esemplificativo, Corte Costituzionale, Consiglio Nazionale 

dell’Economia e del Lavoro, Consiglio superiore della magistratura, istituzioni dell’Unione 

Europea o dell’ONU).  

Il Nucleo reputa necessario che i predetti soggetti abbiano maturato esperienza professionale, per almeno 

cinque anni, in ambito coerente con le esigenze specifiche dell’insegnamento oggetto dell’incarico. Inoltre, 

nell’esprimere il proprio parere, il Nucleo potrà considerare come ulteriori elementi di qualificazione: 

• il possesso di laurea magistrale/magistrale a ciclo unico, o di laurea appartenente al vecchio 

ordinamento, o titolo estero equipollente, che sia pertinente alla materia dell’attività didattica da 

conferire; 

• il possesso del titolo di Dottore di Ricerca, o titolo estero equipollente, pertinente alla materia 

dell’attività didattica da conferire; 

• l’essere autori o coautori, nell’ultimo triennio, di almeno un prodotto dell’attività di ricerca. 

  



 
 

 

b.2) Per gli insegnamenti di lingua straniera, il Nucleo ritiene che all’interno di tale tipologia possano 

rientrare esclusivamente: 

o i professori o ricercatori di lingua straniera, anche collocati a riposo, di cui alla precedente lettera 

a);  

o i docenti stranieri incardinati presso Atenei stranieri, anche collocati a riposo, di cui alla 

successiva lettera c); 

o i soggetti madrelingua o i soggetti in possesso del livello di certificazione linguistica più avanzato 

(livello C2 - padronanza), che abbiano svolto la propria attività professionale in ambito coerente 

con le esigenze specifiche dell’insegnamento oggetto dell’incarico e che siano in possesso di 

laurea magistrale/magistrale a ciclo unico, o di laurea appartenente al vecchio ordinamento, o 

titolo estero equipollente. Inoltre, per questi ultimi, il Nucleo considererà in modo favorevole il 

possesso del titolo di Dottore di Ricerca italiano o estero. 

c)  Docenti, studiosi o professionisti stranieri di chiara fama. 

Per quanto concerne i docenti incardinati presso Atenei stranieri, anche collocati a riposo, il Nucleo ritiene 

che possano essere confermati i requisiti richiesti alla precedente lettera a) per i professori e ricercatori in 

ruolo presso Atenei italiani. 

Per quanto riguarda i soggetti non accademici, il Nucleo ritiene che possano rientrare in tale tipologia coloro 

i quali, oltre ad assolvere ai requisiti professionali di cui alla precedente lettera b.1), abbiano svolto la loro 

attività in amministrazioni, enti o imprese di rilievo sovranazionale o abbiano ottenuto premi o 

riconoscimenti nazionali o internazionali per lo svolgimento della propria attività. 

 

Modalità di verifica e valutazione 

In merito alle modalità di espressione del parere da parte del Nucleo di Valutazione, si rimanda alla procedura 

indicata nell’allegato alla deliberazione del Consiglio dell’Università n. 30 del 21 maggio 2020 in merito alle 

funzioni del Nucleo di Valutazione. 

Ai fini della verifica della congruità dei curricula ai soggetti di cui alle lettere b) e c), al Nucleo deve essere 

trasmesso il curriculum vitae del soggetto interessato, completo di tutti gli elementi necessari all’accertamento 

del rispetto dei criteri stabiliti dal Nucleo stesso per la verifica della congruità del curriculum scientifico o 

professionale ai fini del conferimento diretto. 

I curricula, redatti nel formato europeo, devono riportare in modo chiaro ed esaustivo le seguenti informazioni: 

- i titoli di studio con l’esatta denominazione, l’anno di conseguimento e l’ente che lo ha rilasciato; 

- le esperienze professionali con l’indicazione dell’ente o dell’azienda presso cui è stata svolta, il 

periodo (mese/anno inizio – mese/anno fine) e una sintetica descrizione delle funzioni o compiti svolti; 

- le competenze linguistiche (ove previste) con l’indicazione del livello, dell’ente certificatore e 

dell’anno di conseguimento. 

Per ogni attività didattica da conferire, la struttura proponente dovrà trasmettere al Nucleo le seguenti 

informazioni: 

- Cognome e Nome e CV del soggetto al quale si vuole conferire l’attività didattica; 

- Corso di studio dell’attività didattica da conferire 

- Denominazione dell’attività didattica (Insegnamento / Modulo); 

- Numero Ore dell’attività didattica 

- Numero CFU; 

- Gruppo Scientifico Disciplinare (GSD) e Settore scientifico disciplinare (SSD). 



 
 

Il Nucleo si riserva la facoltà di non procedere alla verifica o di chiedere un supplemento di istruttoria per 

informazioni insufficienti o non esaustive.  

Il Nucleo si esprimerà sulla verifica della congruità dei curricula ricevuti entro 14 giorni naturali e consecutivi 

dalla data della richiesta. 

**---** 

Le presenti Linee Guida costituiscono un riferimento per le Strutture accademiche nel conferimento diretto di 

contratti di insegnamento, garantendo trasparenza e coerenza con la normativa vigente e il Regolamento di 

Ateneo. Eventuali aggiornamenti saranno predisposti in base a nuove disposizioni legislative o regolamentari. 

 

 

 

 


